
 

 

 
 
 
 

 
 

 

Comunità in cammino 

L’Avvento 

Ogni epoca ha sentito il bisogno della presenza di un Messia – salvatore. Lo 
smarrimento e l’angoscia, di fronte a un mondo segnato da contraddizioni, tragedie 
e morte, hanno sempre tenuto viva l’attesa dell’intervento di qualcuno che potesse 
cambiare radicalmente le cose. In questa quarta domenica di Avvento la presenza 
del Messia viene annunciata definitivamente. Sarà Gesù che verrà a portare la 
salvezza all’umanità.   
Come prepararci   
Il luogo dove accogliere la Salvezza e simboleggiato dall’immagine di una famiglia 
che, come quella di Nazareth, possa creare l’ambiente ideale dove far crescere e 
rendere vera la felicità che Gesù offre in dono con il suo farsi carne come noi, per 
farci liberi come lui.  
I ragazzi del catechismo continuano a lavorare sul sogno di don Bosco, Un sogno… 
da raccontare a tutti. 
 
 

Vita della comunità s. cuore 
La Settimana 

20 - 27 dicembre 2020 
 

Il Vangelo e la vita:   

Il racconto dell’angelo “mandato” (=apostolo), che termina con l’angelo che parte, è la 
presenza di Dio nella sua parola annunciata. Accogliendola, accogliamo lui stesso e ci 
unisce a lui: è il natale di Dio sulla terra e dell’uomo nei cieli. La Parola si fa carne in noi, 
senza lasciarci più e l’angelo può andare ad annunciarla ad altri, finché il mistero compiuto 
in Maria sarà compiuto tra tutti gli uomini. La nostra salvezza è diventare come Maria: dire 
sì alla proposta d’amore di Dio, dare carne nel suo corpo al suo Verbo eterno, generare 
nel mondo il Figlio suo, Gesù.  

 
 

4a Avvento anno B  
  

Letture:    
2Samuele      cap. 7,1-5.8-12.14.16 
Salmo      88     
Romani   cap.  16,25-27 

 Luca       cap.  1,26-38 



 

 

Un sogno da vivere   

Avvento: tempo di attesa e di preghiera. 
Prepariamo in casa un luogo dove faremo la preghiera con la famiglia, mettendo una 
tovaglietta e la Bibbia o un vangelo aperto, e accanto una candela. 
Una volta riuniti, nel luogo della preghiera in casa, accendiamo la candela! Ci segniamo 
con il segno di croce. Un adulto legge il brano del vangelo. 
Dopo avere parlato, riflettuto un po’ sulla Parola, insieme recitiamo il Padre NOSTRO così 
come è cambiato:  
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cieli così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. Amen  
Quindi si conclude con la seguente formula facendosi il segno di croce:  
il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen  

  

   Meditiamo ... 

Nel Vangelo di questa ultima Domenica di Avvento, 
Dio prende l'iniziativa, senza alcuna premessa, né 
merito, né invocazione. È lui che sceglie Maria fra tutte 
le ragazze di Israele, è lui che le invia il suo 
messaggero. Ogni chiamata è sempre frutto dell'amore 

libero, gratuito di Dio: è una legge costante nell'agire di Dio. Alle volte 
abbiamo l'impressione di essere noi a metterci in ricerca di Dio, ma non è 
sempre così: è sempre Dio che fa il primo passo. Se noi lo cerchiamo è perché 
lui, per primo, suscita in noi il desiderio di incontrarlo. 
Di fronte a Dio che si comporta così, che mantiene l'iniziativa nelle proprie 
mani, c'è posto soltanto per la disponibilità, l'accoglienza e il ringraziamento. 
L'angelo chiama Maria piena di grazia, che si può tradurre più precisamente 
con amata gratuitamente e per sempre da Dio. In primo piano risalta ancora 
una volta l’amore gratuito e fin dall'inizio verso la donna chiamata a diventare 
la madre del Messia. 
Maria è una lezione di grazia, è la dimostrazione più convincente che la 
salvezza è un puro dono dell'iniziativa divina. In questo senso, Ella è uno 
specchio nel quale cogliere il comportamento di Dio che ci riguarda tutti: la 
salvezza è grazia, dono gratuito. Ma Maria rappresenta anche l’umanità che 



 

 

cerca di comprendere, interpella, entra in dialogo, pone delle domande; 
inizialmente non riesce a comprendere come possa avvenire tutto ciò. 
Infine Maria risponde all'angelo che l'ha interpellata chiamando se stessa 
serva. Piena di grazia e serva: in questi due nomi è racchiuso tutto il progetto 
di Dio, tutta l'esistenza cristiana, tutta l'identità di Maria. Anche Papa 
Francesco ce lo ricorda: “una vita senza servizio non serve”. Ecco, allora, in 
Maria è riassunta tutta la nostra esperienza: di fronte al senso della vita, 
entriamo in dialogo con Dio, cerchiamo di comprendere e, con tutto il cuore, 
mettiamoci subito al servizio dell’altro e dell’umanità. 
 

...insieme ai più piccoli 

Si cerca di rispondere alle domande:  
Immagina Maria, una ragazza giovanissima che all’improvviso di sera vede 
arrivare un angelo nella sua stanza. Come pensi che si sia sentita?   
L’angelo dice a Maria che avrà un figlio: stupore nello stupore! Come può pensare 
una cosa simile. Maria come reagisce? 
Maria accetta la sua chiamata ad essere la Madre del figlio di Dio. Una scelta 
difficile e importante. Secondo te perché l’accetta e non fugge via da questo grande 
impegno?  
Ti è mai capitato di essere stato chiamato a fare un servizio in parrocchia? Cosa 
hai risposto? Hai avuto paura o ne sei stato fiero? 
 
 
 
 

   il Testimone 

Ciao sono Sandra, come ho preparato la Via? 
Semplicemente vivendo seguendo il Signore, anche con 
Guido il mio fidanzato! La cosa che voglio dirvi è 
questa: “la meraviglia è Dio che si serve di noi così 
miserabili e poveri. La carità è la sintesi della 
contemplazione e dell'azione, è il punto di sutura tra il 

cielo e la terra, tra l'uomo e Dio” 
https://www.youtube.com/watch?v=5jFdGmZASs8 

https://www.youtube.com/watch?v=fQo1erbYD08 

https://www.youtube.com/watch?v=urV3EaiNhIc 

 



 

 

      
Preghiamo    

 

Dolce Maria, 
con il tuo «Sì» hai aperto la porta del tuo cuore 

e hai testimoniato la tua fede in Dio 
e il tuo amore verso l’umanità. 

Fa’ che anche la nostra casa 
sia sempre con le porte spalancate, 
le finestre aperte e le luci accese  
pronta ad accogliere il prossimo. 
Aiutaci affinché, sul tuo esempio, 

la nostra vita sia un «sì» generoso e fattivo 
a Gesù e ai fratelli. Amen. 

 

Avvento di fraternità 

In questi pochi giorni che ci separano al Natale con la preghiera prepariamoci a viverlo 
come incontro tra Dio e l’UOMO e non solo come un giorno per fare/ricevere regali. 
Come impegno conclusivo, a partire da quanto pregato, prepara un messaggio da 
condividere, con amici o comunque persone conosciute, attraverso un biglietto, o via 
Internet, tramite i social network.  
  

AV V I S I 

Domenica 20 dicembre     4a Avvento B 
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 
h.10,00, in chiesa, il Vescovo Cresima 9 ragazzi dei gruppi di 
formazione  
Giovedì 24 dicembre     vigilia di Natale 
h. 18,00, in chiesa,  Messa della Vigilia;  ore 20,30 Messa della Notte  

Venerdì 25 dicembre     NATALE del SIGNORE 
h. 8,00, in chiesa, Messa dell’Aurora;  
h. 10,00-12,00-18,00 Messa del Giorno. 
Sabato 26 dicembre     Santo Stefano – Festa 
Sante messe orario feriale  

Domenica 27 dicembre  Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria 
h. 8,00 –10,00 –12,00 –18,00, in chiesa, Celebrazioni eucaristiche 
 
 
 

B U O N      N A T A L E 


